
La  Ivar  Regala  All’Itis  Un
Laboratorio Didattico
Inaugurato al Cerebotani di Lonato il nuovo Hydronic Lab, il
terzo in provincia: è un laboratorio didattico dedicato agli
studenti dell’istituto superiore e attrezzato con materiale
tecnico di ultima generazione per lo studio e il funzionamento
dell’energia  utilizzata  negli  impianti  di  riscaldamento
domestico  e  per  l’acqua  sanitaria.  Di  fatto  è  un  regalo
dell’azienda  Ivar  di  Prevalle,  multinazionale  bresciana
operativa  dal  1985  e  che  nel  2022  ha  generato  un  volume
d’affari complessivo di 200 milioni di euro, specializzata
nella realizzazione di sistemi di riscaldamento e impianti
sanitari.  Al  taglio  del  nastro,  oltre  all’amministratore
delegato  di  Ivar  Stefano  Bertolotti,  presenti  anche  il
personale  dell’azienda  che  ha  gestito  il  progetto,  la
dirigente scolastica Angelina Scarano, la responsabile Area
Education  di  Confindustria  Laura  Galliera.  Il  progetto  è
frutto della collaborazione tra gli specialisti di Ivar e il
corpo insegnanti dello storico Itis di Lonato: il laboratorio
è stato da poco concluso ma è già in uso dai ragazzi, che
possono utilizzare la «parete didattica» come supporto alle
lezioni frontali. Come detto è il terzo Hydronic Lab della
provincia realizzato da Ivar: un paio d’anni fa era stato
inaugurato al Castelli di Brescia, il 21 marzo scorso anche al
Perlasca  di  Vobarno  (insieme  a  Fondital).  «Crediamo  che
un’impresa,  oltre  a  perseguire  il  profitto  –  ha  spiegato
Stefano Bertolotti – debba essere affiancata da un senso di
responsabilità  per  il  contesto  sociale  in  cui  opera,
prendendosi  cura  delle  persone,  del  territorio  e  delle
comunità  locali.  Il  nostro  obiettivo  è  inoltre  quello  di
creare  futuri  professionisti  con  competenze  tecniche
specifiche: riteniamo che il ruolo della scuola sia cruciale
nella formazione di risorse sempre più vicine alle esigenze
delle aziende». Anche Ivar fa parte delle diverse aziende (tra
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cui Camozzi e Feralpi, per citarne un paio) che collaborano
attivamente con l’ex Itis (oggi IIS, Istituto d’istruzione
superiore). La stessa Ivar ha appena assunto, nel proprio
ufficio tecnico, uno studente fresco di diploma come Tecnico
superiore  per  l’automazione  e  i  sistemi  meccatronici
industriali,  percorso  di  studi  Its  (Istituto  tecnico
superiore)  post-diploma  di  durata  biennale.  L’offerta
formativa del Cerebotani di Lonato (1.213 iscritti, dati Miur)
prevede 5 anni di studi con specializzazioni in meccanica,
chimica, elettronica e informatica, 4 anni per l’indirizzo di
elettronica ed elettrotecnica, un indirizzo professionale (5
anni)  in  manutenzione  e  assistenza  tecnica,  oltre
all’esperienza  dell’Its,  attiva  dal  2017.

Bresciaoggi, Alessandro Gatta
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MENZIONE  D’ONORE  AL  TEAM
TECNOELITE 3.0 DAVINCI 4.0
Il nostro team Tecnoelite 3.0 formato da Jacopo Zaniboni,
Alessandro Vinci, Leonardo Beschi, Hermes Tafa e Simone Pinto,
venerdì  26  maggio  ha  partecipato  all’evento  finale
dell’hackathon DaVinci 4.0 organizzato dal TheFabLab. Hanno
partecipato una quindicina di team dalle scuole del territorio
bresciano,  portando  svariati  progetti  innovativi  mirati  al
risparmio  idrico,  argomento  attualmente  molto  delicato.
L’evento si è svolto presso il MO.CA di Brescia, ex tribunale
convertito in un museo d’arte. Noi abbiamo portato il progetto
I.S.A., un prototipo di irrigazione sotterranea automatizzata
per culture di vario genere. Il funzionamento dell’I.S.A. si
basa  su  sensori  che  rilevano  l’umidità  del  terreno,  la
temperatura  esterna  e  il  periodo  annuale,  ottimizzando
l’annaffiatura.  Il  nostro  progetto  permette  di  risparmiare
circa il 50% d’acqua rispetto ad una tradizionale irrigazione
a pioggia. Esso può essere utilizzato nei terreni sportivi
(calcio, golf, ecc…), ma anche in floriculture e frutteti.
L’I.S.A.  ha  fin  da  subito  suscitato  l’interesse  di  molti
curiosi,  tra  i  quali  anche  quello  di  Alessia  Gamba,
rappresentate  di  Edison  S.P.A.,  importate  multinazionale
attiva  nei  settori  dell’approvvigionamento,  produzione  e
vendita  di  energia  elettrica  e  gas,  dalla  quale  abbiamo
ricevuto  una  menzione  speciale.  Edison  vuole  credere  nel
nostro progetto e prossimamente effettueremo un incontro per
presentare la nostra idea  in una delle loro sedi. Nonostante
la  mancata  vittoria  dell’hackathon,  siamo  rimasti  molto
soddisfatti e non vediamo l’ora di iniziare questa bellissima
collaborazione con Edison! Ringraziamo l’ing. Rossi che ci ha
assistito durante tutta l’esperienza.
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Un breve video della giornata è disponibile cliccando qui .

Zaniboni Jacopo, 4M

https://youtu.be/LLTytx8VWEI




 

Da Vinci 4.0, vince la quarta
edizione  un  team  del
Cerebotani di Lonato
Il team «In deep water» dell’istituto tecnico Cerebotani di
Lonato del Garda ha vinto la quarta edizione di Da Vinci 4.0,
il progetto ideato dal Giornale di Brescia in collaborazione
con The FabLab e Talent Garden.  Il secondo posto è andato
alla squadra «Lumetech» del Primo Levi di Lumezzane, terzi gli
«HsOs» del Don Bosco di Brescia. Menzione speciale infine per
l’Accademia  Symposium  di  Rodengo  Saiano  e  alla  squadra
«Technoelite» sempre del Cerebotani (voluta da Edison).
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Il progetto vincitore
Il trionfo per il Cerebotani è arrivato grazie ad Artemis,
pensato  per  produrre  in  modo  innovativo  l’acqua  dolce  e
realizzato  unendo  due  tecniche:  la  distillazione  e  la
condensazione,  sfruttando  due  sfere,  una  dentro  l’altra.
Questa  l’idea  che  ha  permesso  ai  ragazzi  di  aggiudicarsi
l’hackathon finale tra le mura storiche del Mo.Ca, al quale
hanno  preso  parte  14  squadre  in  rappresentanza  di  12
scuole della provincia per un totale di 120 studenti iscritti.

Il percorso
Ragazze e ragazzi, a conclusione di un percorso iniziato mesi
fa con una faccia a faccia in classe con Massimo Temporelli e
proseguito con lezioni online sempre a cura di The FabLab, si
sono  confrontati  nella  gara  di  progettazione  sul  tema
dell’acqua. Tecnologia e arte, emozioni e intelletto si sono
fuse  dando  vita  a  prototipi  stupefacenti:  dalla  serra
idroponica  all’impianto  di  irrigazione  sotterraneo
automatizzato, dal sistema di pastorizzazione dell’acqua alla
borraccia filtrante smart solo per fare degli esempi.

«La crescita di questo progetto è la riprova che i giovani
hanno un’energia pazzesca - ha affermato il presidente di
Editoriale Bresciana Pierpaolo Camadini, invitando anche tutti
i ragazzi al Centro stampa di Erbusco -, che va innescata nei
banchi di scuola ma poi esportarla nelle aziende». Aziende che
sostengono  Da  Vinci  4.0  fin  dalla  sua  nascita  grazie  al
supporto di Confindustria Brescia (principale partner insieme
e Banca Valsabbina ed Edison). «È entusiasmante vedere così
tanti  giovani  con  idee  così  brillanti  –  le  parole  del
presidente  dell’associazione  industriale  Franco  Gussalli
Beretta -. Per la prossima edizione dovremmo studiare qualcosa
sul mondo dell’informazione».

A portare il loro saluto ai 120 studenti dell’hackathon anche



il sindaco di Brescia Laura Castelletti: «È bello potervi
ospitare in questo luogo, il Mo.Ca, casa dell’innovazione. E
se vogliamo diventare European green capital servono le vostre
idee»  ha  affermato.  Concetto  ribadito  anche  dall’assessore
regionale all’Istruzione Simona Tironi: «Questo progetto vi ha
offerto una grande finestra su ciò che potere e insieme vi ha
messo davanti a una delle grandi sfide del nostro presente,
quella dell’acqua».

Giornale di Brescia













Il  Progetto  C.A.R.E.  in
Lombardia

Alcuni  momenti  dell’incontro  conoscitivo  che  si  è  tenuto
nell’Aula Magna dell’Istituto superiore Cerebotani di Lonato
del Garda. Alla presenza di un’ottantina di persone, di cui 60
studenti tra ragazzi e ragazze.
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Nei mesi scorsi il progetto educativo-formativo di avviamento
al tiro a volo, promosso dalla Fitav in collaborazione con
Sport e Salute e il Miur, ha “preso il via” presso l’Istituto
superiore Cerebotani di Lonato del Garda (Bs).
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Nel  mese  di  gennaio  si  è  tenuto  presso  l’Aula  Magna
dell’Istituto superiore Cerebotani di Lonato del Garda (Bs) il
primo  incontro  conoscitivo  con  gli  studenti  e  con  le
studentesse che hanno aderito al Progetto C.A.R.E. (Cultura,
Autocontrollo,  Regole,  Emozioni),  il  progetto
educativoformativo – totalmente gratuito – di avviamento alla
disciplina  del  tiro  a  volo  promosso  dalla  Fitav  in
collaborazione  con  Sport  e  Salute  e  il  Ministero
dell’istruzione  e  del  merito  (Miur).  Alla  fase  iniziale
dell’iniziativa, partita a tutti gli effetti a novembre 2022
sulle  pedane  lonatesi  del  Trap  Concaverde,  aveva  già
partecipato il loro professore di Educazione fisica, Silvano
Bandera,  che  si  è  fatto  portavoce  della  sua  esperienza,
svolgendo il ruolo di “motore trainante” per i suoi allievi
nelle adesioni che sono state successivamente attivate. IVAN
CARELLA All’incontro hanno preso circa 80 persone, tra docenti
e studenti – 60 questi ultimi iscritti al Progetto – sotto la
supervisione della dirigente scolastica Angelina Scarano, che
si è dimostrata entusiasta dell’iniziativa così partecipata e



ben strutturata. La presentazione si è articolata nell’arco
dell’intera mattinata, con gli interventi in aula degli attori
principali  di  questa  progettualità  (nell’occasione  era
presente  anche  un  esponente  dell’Armeria  Piovanelli  di
Lonato),  per  poi  concludersi  con  una  sessione  libera  di
domande e risposte. Ad aprire i lavori è stato il presidente
del Trap Concaverde, Ivan Carella, che ha portato i saluti
della  delegazione  regionale  Fitav  Lombardia  capitanata  da
Daniele Ghelfi, illustrando la realtà internazionale, a forte
vocazione olimpica, del campo da lui gestito, parlando di
quelle che sono le attività che vengono portate avanti in
parallelo  su  più  livelli:  gare  nazionali,  internazionali,
competizioni paralimpiche, progetti come questo per la scuola,
eventi di vario tipo, un’attenzione alla digitalizzazione e
alla componente green dei vari materiali e processi e una
speciale  cura  nella  formazione  e  sviluppo  del  Settore
Giovanile  del  Concaverde.
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MASSIMO TAFURI E SARA FANCIULLACCI

Tra gli altri graditi ospiti, in collegamento, è intervenuto
il  prof.  Massimo  Tafuri,  responsabile  nazionale  Fitav  del
C.A.R.E., nonché sviluppatore di questa ed altre progettualità
indirizzate al mondo della scuola. Ci ha tenuto a sottolineare
il messaggio fondamentale che questo corso vuole veicolare:
ovvero, fare cultura, diffondere nozioni corrette sul tiro a
volo,  che  già  Sport  e  Salute  insieme  al  Ministero
dell’istruzione hanno premiato con la scelta dell’inserimento
nella  piattaforma  didattica  “Sofia”,  grazie  alla  forte
componente educativa, formativa ed etica che è stata sin da
subito riconosciuta al Progetto. È in seguito stata la volta
di Sara Fanciullacci, tecnico federale e collaboratrice del
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Trap  Concaverde,  che  è  entrata  nel  merito  del  Progetto
C.A.R.E., illustrando come si svilupperà il corso: 3 mesi in
totale, durante i quali ogni gruppo di ragazzi, 20 per volta,
sarà  portato  sul  campo  1  volta  a  settimana,  per  4  ore
ciascuna, dedicandosi a sessioni di teoria in primis e in un
secondo tempo di pratica in pedana. Come collaboratori sul
campo a Lonato ci saranno anche i tecnici federali Zdenka
Ratek, Rachele Amighetti e Giuseppe Micali. Fanciullacci ha
inoltre raccontato delle emozioni che questo sport regala e
dell’indiscusso bagaglio di esperienza personale che lascia
dentro ciascuno: sia che si diventi tiratori professionisti,
che  si  resti  tiratori  amatoriali,  o  che  si  sia  praticato
questo sport solamente per un periodo per poi abbandonarlo per
varie ragioni. Soprattutto, ha continuato, tra gli elementi
fondanti del tiro a volo vi sono la componente introspettiva,
di  crescita  personale,  l’autocontrollo,  il  senso  di
responsabilità che si acquisisce con la pratica e la massima
inclusività. Sì, perché il tiro a volo non ha limiti d’età e
lo possono praticare tutti.
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A portare la loro testimonianza alla “platea di istituto” i
giovani tiratori Simona Tonni e Samuele Faustinelli e Valter
Possali,  delegato  provinciale  della  Fitav  Lombardia,
precursore degli interventi nelle scuole prima dell’avvento
delle progettualità a livello nazionale. In aula anche Silvio
Grande, responsabile del Settore Giovanile del Concaverde.
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BORSE DI STUDIO IN PALIO

La  fase  nazionale  (Campionati  studenteschi)  prevede
l’assegnazione di un titolo individuale e di un titolo di
istituto. I vincitori avranno accesso ad una borsa di studio
che permetterà di dedicarsi per un anno alla pratica del tiro
a volo (piattelli, cartucce, istruttore) a “costo zero”. La
borsa di studio è in palio per la prima classificata femminile
del primo anno di tesseramento; per il primo classificato
maschile  del  primo  anno  di  tesseramento  e  per  il  primo
classificato/a  della  classifica  unica  prevista  per  il
paratrap.

Prof. Silvano Bandera
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Progetto  A  Scuola  con  il
Cuore
Dal 20 febbraio al 9 marzo 2023 presso l’Aula Magna dell’ISS
“L. Cerebotani” nelle giornate del lunedì e del giovedì, si
sono  alternate  le  classi  terze  aderenti  al  progetto  per
imparare  le  tecniche  di  primo  soccorso  e  comprendere
l’importanza di una defibrillazione precoce; in gergo tecnico
è stato insegnato a loro il BLSD ovvero il Basic Life Support
and  Defibrillation.  L’Istituto  è  struttura  cardioprotetta
poiché  dotata  di  un  defibrillatore  semiautomatico  esterno
ed in seguito ad una nuova disposizione normativa con la legge
n 116 del 4 agosto 2021, anche il cittadino non formato al
BLSD può usare questo dispositivo salva-vita. Gli studenti
hanno così imparato a riconoscere su manichini adulto, bambino
e lattante la mancanza di coscienza e di respiro a seguito di
arresto  cardiaco  improvviso,  a  darne  allarme  immediato  ai
soccorsi avanzati di emergenza regionale, a saper effettuare
una  rianimazione  cardiopolmonare  efficace,  a  comprendere
l’importanza dell’uso del DAE ed a saper disostruire le vie
aeree  da corpo estraneo. Poche semplici manovre che qualsiasi
cittadino  può  imparare  e  che  possono  salvare  una  vita,
all’insegna di una cittadinanza attiva.
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Prof.ssa Rita Carella

USCITA  SCOLASTICA  MERCOLEDÌ
15 FEBBRAIO
Dall’inizio  dell’anno  scolastico  le  classi  della  sezione
quadriennale sono coinvolte in un progetto avente lo scopo di
approcciarsi alla materia di religione in maniera differente
da quella tradizionale. L’origine di questo programma è dovuta
alla  necessità  di  adattarsi  ai  rigidi  orari  del  percorso
quadriennale, che non consentono di praticare IRC nell’orario
di lezione. Per tali motivi, i docenti di religione hanno
ideato un’iniziativa pomeridiana che, attraverso attività di
gruppo e visite a luoghi di culto, permette di trattare la
materia  in  una  modalità  attiva,  poiché  in  questo  modo  i
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ragazzi  sono  sollecitati  alla  formulazione  di  pensieri  e
riflessioni personali. Ad ogni “edizione” viene affrontato un
tema differente dal precedente, così come le attività svolte
cambiano in funzione degli argomenti trattati; in particolare
nell’ultimo incontro abbiamo analizzato la realtà religiosa
lonatese approfondendo la storia e le modalità con le quali
vengono vissute le chiese che si trovano sul territorio della
nostra  cittadina.  Il  pomeriggio  è  iniziato  con  un
brainstorming sulle nozioni e su come noi giovani vediamo la
figura di Gesù. Successivamente è iniziata la visita vera e
propria che si è estesa nel centro storico di Lonato e ci ha
permesso di ammirare la basilica per poi condurci alla vicina
chiesa  di  Sant’Antonio  Abate.  Il  relatore,  che  ci  ha
accompagnati con la narrazione di questi luoghi, ha saputo
fornire un quadro storico generale aggiungendo elementi della
cultura lonatese, facendoci notare alcuni particolari presenti
sui dipinti e su opere varie e mostrandoci anche la sagrestia
della basilica. Degno di menzione il dettaglio di una delle
pale  laterali  della  basilica  raffigurante  la  peste  del
Seicento a Lonato, eventi che all’epoca ha accresciuto la
devozione  locale.  Interessante,  inoltre,  l’approfondimento
effettuato sulle Confraternite in concomitanza con la visita
della  chiesa  di  Sant’Antonio  Abate,  dove  abbiamo  potuto
constatare anche le sfide architettoniche fronteggiate per la
costruzione  della  chiesa.  È  stata  una  giornata  molto
interessante e istruttiva perché ci siamo resi conto di come
non è necessario andare nelle città più blasonate per vedere
monumenti e chiese illustri. Tra queste, non contemplate per
ragioni di tempo nella visita, si ricordano anche il santuario
di San Martino, la Madonna del Corlo, la Pieve di San Zeno e
la già visitata Abbazia di Maguzzano. Infatti, nella nostra
modesta realtà sono presenti dipinti e edifici religiosi che
non hanno nulla da invidiare alle più note “case del Signore”.
Personalmente  sapevo  già  molto  di  quanto  affermato  dal
relatore perché sono cresciuto in questa comunità, tuttavia
ritengo sia stata per chi non è di Lonato una possibilità per
apprezzare  un  po’  di  più  il  paese  che  ospita  il  nostro



istituto scolastico.

Mabiaioli Pietro

Progetto con OMB Saleri
La classe 5G, con indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica,
ha vissuto un’esperienza di formazione davvero coinvolgente.
Non  si  è  trattato  della  classica  esperienza  di  PCTO
caratterizzata  da  un  vero  e  proprio  lavoro  manuale,  ma
un’attività  che  ci  ha  fatto  capire  realmente  come  si
gestiscono  i  problemi  che  quotidianamente  si  verificano
all’interno  di  un’azienda.  Il  tutto  si  è  svolto  in
collaborazione con l’AIB e l’azienda OMB Saleri SPA. Si è
trattato  di  un  progetto  che  prevedeva  anche  una  sorta  di
competizione tra due classi dello stesso indirizzo, la nostra
e  la  quinta  dell’Istituto  “Don  Milani”  di  Montichiari.
L’azienda OMB Saleri ci ha dato effettivamente l’opportunità
di  entrare  nel  cuore  della  propria  azienda.  Inizialmente
abbiamo  incontrato  Paride  Saleri,  fondatore  della  ditta,
persona di cultura e buon cuore che ci ha accolti a braccia
aperte. Con lui abbiamo parlato del nostro percorso e di cosa
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ci aspetterà una volta finito l’Esame di Stato; in seguito,
abbiamo fatto una visita guidata all’interno di quella che lui
considera a tutti gli effetti “la propria casa”. Il signor
Saleri ci ha accompagnato e ci ha mostrato alcuni macchinari
di  ultima  generazione,  tra  cui  dei  robot  completamente
autonomi.  Infine  siamo  andati  in  una  sala  riunioni  per
incontrare  il  responsabile  delle  manutenzioni,  che  ci  ha
chiesto di risolvere tre problematiche tecniche, legate al
funzionamento di alcuni macchinari in azienda; ci è stato
detto anche che l’azienda aveva già avuto modo di trovare una
soluzione  a  queste  anomalie,  ma  si  chiedeva  anche  a  noi
studenti  di  contribuire  con  un  nostro  progetto  sugli
interventi da realizzare. A quel punto abbiamo dedicato del
tempo per avviare il lavoro in tre gruppi e poi ci siamo
lasciati promettendoci di inviare entro un mese una proposta
concreta. Nel periodo successivo, abbiamo potuto esaminare a
scuola i casi che ci avevano sottoposto in azienda, senza però
l’aiuto dei professori: questo ci ha permesso di sentirci come
una  vera  e  propria  squadra,  affrontando  una  situazione
concreta che ci potrebbe capitare tutti i giorni in azienda.
Il 27 gennaio siamo poi tornati in azienda per la conclusione
del progetto. Io e un altro compagno di classe siamo stati
intervistati  da  uno  studente  dell’Università  Cattolica  di
Milano: è stato molto interessante perché non avevo mai fatto
un’esperienza così prima d’ora; le domande che ci ha posto, in
particolare, mi hanno fatto riflettere sul percorso fatto fin
qui nel corso di Manutenzione e Assistenza Tecnica. Una volta
finita l’intervista, ci siamo riuniti con i nostri compagni
nel luogo dove si sarebbe tenuta la premiazione del vincitore.
Anche in questa circostanza, il signor Saleri si è fermato a
parlare con noi ragazzi ed è stato incredibile notare che
tutti  erano  incantati  a  sentirlo  parlare.  Il  responsabile
delle manutenzioni ha invece stilato la classifica finale. Con
nostra grande sorpresa ed emozione, io e il mio gruppo abbiamo
vinto  la  competizione,  anche  se  solo  per  mezzo  punto;  di
questo ne vado molto fiero perché mi sono messo in gioco con
tutto me stesso in questo progetto. Sapevo infatti che, prima



o poi, una situazione di questo tipo potrebbe verificarsi in
un’azienda come questa. Devo ringraziare l’azienda OMB Saleri
per questa grande possibilità: è stato molto interessante e
soprattutto divertente risolvere i quesiti che ci hanno posto;
è stato bello mettersi in gioco, lavorando come una squadra,
ma ancor di più vedere riconosciuto il nostro lavoro con un
premio. E’ stata davvero una grande soddisfazione per tutti
noi  e  ci  ha  dato  modo  di  credere  nelle  nostre  capacità,
puntando ad obiettivi sempre più ambiziosi.

Gruppo  1  (i  vincitori):  Alessandro  Lucillo  Sponda,  Davide
Verzini,  Filippo  Garrido,  Niccolò  Cerpelloni

Gruppo 2: Nicolò Bodini, Roberto Agosti, Faris Rida, Filippo
Saetti
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Gruppo 3: Nicolas Paghera, Matteo Melzani, Alessio Cabrini,
Thomas  Giustacchini
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Cerpelloni Niccolò

 

Donazione CO-MA

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/02/5G-gruppo-3-1.jpg
https://magazine.cerebotani.it/?p=2934


L’azienda CO-MA, attiva negli assemblaggi industriali con sede
a  Rezzato,  ha  effettuato  un’  importante  donazione  di
apparecchiature tecnologiche dimostrative al nostro Istituto.
L’azienda ha voluto sostenere concretamente le nostre attività
didattiche  consegnandoci  una  macchina  automatica  di
assemblaggio  con  ultimissime  tecnologie.  La  macchina  a
completo  azionamento  elettrico  è  controllata  da
microprocessore  programmabile.  Gli  studenti  avranno  a
disposizione  un  sistema  di  automazione  reale,  dove  poter
osservare  dal  vero  l’effettivo  funzionamento  e  la
componetistica.  Crediamo  che  l’apprendimento  teorico
nell’automazione  debba  sempre  essere  accompagnato  dalla
pratica  e  se  questa  è  di  ultimissima  generazione,  ancora
meglio! Ringraziamo l’azienda CO-MA, nella persona del Sig.
Ivano  Consolandi,  per  aver  iniziato  questa  fattiva
collaborazione nella formazione tecnica per lo sviluppo del
territorio.

Paolo Rossi 
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PROGETTO  C.A.R.E.  (Cultura,
Autocontrollo,  Regole,
Emozioni: il tiro al volo)
Il giorno 19 Gennaio, presso l’Aula Magna dell’Istituto, si è
svolta,  dopo  l’affettuoso  benvenuto  della  nostra  Dirigente
Scolastica,  prof.ssa  Angelina  Scarano,  la  presentazione
dell’attività sportiva di avviamento alla disciplina olimpica
del Tiro al Volo. Il progetto sportivo è stato illustrato da
alcuni Delegati federali e dal Presidente del Centro Trap
Concaverde in collaborazione con il nostro Dipartimento di
Scienze Motorie. La finalità è di individuare alcuni talenti
da indirizzare nei Settori Giovanili della FITAV, così da
partecipare ai Campionati Studenteschi di Tiro al Volo sia
Regionali che Nazionali. Molteplici le finalità del progetto,
che vanno dalle competenze trasversali quali l’autocontrollo e
il rispetto delle regole alla vocazione altamente educativa ed
inclusiva del Tiro al Volo.
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Prof. Domenico Marchione

Mad for Science
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La  Società  La  Fabbrica  S.p.A.,  per  conto  di  Fondazione
DiaSorin, ha indotto il Bando di Concorso Mad For Science,
un’iniziativa – accreditata dal Ministero dell’Istruzione per
promuovere e realizzare le iniziative per la valorizzazione
delle eccellenze per gli studenti delle scuole secondarie di
secondo grado.

Il Bando di Concorso prevede 8 premi che vanno da 10.000 euro
a  50.000  euro  (per  la  prima  classificata)  per  l’
implementazione  di  un  laboratorio  di  scienze.

Il  gruppo  del  Progetto  Ecologia,  presente  nel  nostro
Istituto,  ad  oggi  costituito  dal  Prof.  Gentile  Antonio
Giuseppe, Prof.ssa Brusetti Michela, Prof.ssa Lucia Viglione,
Prof.ssa  Ferranti  Gaetana  e  Prof.ssa  Carella  Rita  si  è
proposto  di  studiare  alcune  specie  di  lombrichi  per  il
biorisanamento del suolo inquinato dalle microplastiche a base
di PLA e Polietilene ad alta densità (HDPE).

Tale progetto presentato al concorso ha superato il primo
step, arrivando fra le 50 scuole italiane finaliste (su 262
partecipanti).

Ora il lavoro, da concludersi entro marzo 2023, ha bisogno di
studenti motivati che ci aiutino a portarlo avanti!

La premiazione finale avverrà nel mese di maggio e speriamo di
parteciparvi.

Link presentazione concorso (1 minuto):

https://fb.watch/hxOqN8Rlhk/

https://fb.watch/hxOqN8Rlhk/


 

Per maggiori informazioni:
https://madforscience.fondazionediasorin.it/concorso/
 

Prof.ssa Michela Brusetti
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